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DEGIMO SEGUESTRO 


U NO 46 venne sequestrato. La mo- 
narchiti 9 accorge dell'uragano che la mni- 
naccia lavnde non è a maravigliarsi se la 
stampa dipendente ha @ soffrire di spesso 
simili soprusi L'articolo incraninato fu 4 
secondo di fondo: La verità. Amen, 


U Noro sequesteito conteneva: IL Ueline — Passato 
e presente del prof. Pederzolli — La Verità — Notizie 
ecc. — Appendice: Garibaldi, 





Udine 24 ottobre. 


Consumatum est: quanto aleono non voleva 
ancor eredere è avvenuto: il colpo di stato fu 
fatlo: il ministero Rattazzi cadde eil in sua vece 
la Corona chiamò a reggere la sorti della na- 
zione un branco di clericali sotto Îa presidenza 
del generale Cialdini, 

* 
un . * 

Come risponderà poi all’ atroce insulto il po- 
polo italiano, noi nun sappiamo, Egli è certu 
che non sono le petizioni quelle che lo possano 
salvare call sehiavità che gli si vuol imporre, 
ma i moschelli e le barricate, 


di 
* * 

La monarchia però può dlormire i suoi sogni 
tranquilli, dapposehè | Unità cettolira di Torino 
assicura alla maestà del re le glorie eterne del 
paradiso. pel suo religioso coniegno in questi ul- 
til di. Noi affrelliamo con ito cuore il go: 
dimento di delle glorie al nostro magnanimo e 
ìcale sovrano. 
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GARIBALDI 


{Cantinuezione, vedi num. 46) 


Vecchi, no gran proprietario di mine di rame, ric 
chissimo si indipendente, gli aveva dedicato la sun vita: 
Frosetanti Si coricava. la notte sulla soglia della sua 
parti; Rosso lavorava sedici ore al gineno n fargli la 
corrispondenza; Sirtori, Spnngaro, Missori, Yeleki, Ban- 
fanti, Carini nvevano pero Ini un ento. Tier, che em 
capace dt condurre da sì sole ant spedizione cenme 
quelli della Stein obbediva: cieommente eo pirtiva nd 
un coruo an venti nomini a chiestere nl un colonnello 
lu resa di nun fortezza; Medici, Nino Bixia, Kher, San- 
dol, Cattaleni, Diumis souerthl, oliciali a solitali Auvanio 
questa iueredibile Odissen biui mostrino per Guviliddi 
vin di quelle venerazioni, elle umuini poco Ingemui è 
puro disposti al essuro ingannati non sentano che quando 
sitontrano con chi loro ispiri qualehe cosa, ele irre- 
sistilalimente. soggdioni. 


Lino dolerzza infantile, nina estrerani iinpressionabilità, 


una semplicità, che va sino al cordlore, uno squisito | d Angri si camininava sulla 
sentimento delle cose della natura, una eloquenza alla-]luva a voce sotnmessa. 


e 


| 


] 
| 
| 





UN ALTISSRIO. PRRSONIGCIO 


È ormai constatato in mollo che si ribella 
ad ogni dubbio, che | progressi meravigliosi 
che ha fallo l' insurrezione in questi ultimi 
giorni hanno destato in certe allissime sfere 
de) potere lo sgomento e il terrore: si spe- 
rava, incredibile a diesi, che i zuavi ponti- 
licii coll’ appoggio loro prestato dal governo 
italiano, che sequestra le armi c imprigiona 
i volontari accorrenti alla dotta, si sperava 
che i zuavi avrebbero annichilito |’ insurre- 
zione, e tolto Il governo da una posizione 
cotanto tifficile. 

Avvenlurosamente però malerado la scia- 
surala condotla di un governo venduto alia 
Francia, che si trasforma in gendermo pa 
pale e fa da carnelice a Garibaldi, la ilaliana 
democrazia che prima ruppe gli indugi, 
franse gli ostacoli, passò il Rubicone, non 
solo tiene alla ancora nelle sue mani incon- 
laminate la bandiera della libertà, ma la 
spiega .c la agita fieramente sotto le stesse 
minra tti Roma. 

}; fucile il comprendere quindi la conîu- 
sione, la vergogna, lo spavento che si dil- 
fuse fra 1 conigli di Cuslozza, e i carcerieri 
di Caprera, ci Dirri «folla frontiera ponti- 
lieta. Un aflissimo personaggio, noto per la 
sordidezza della sua vita privata, e per il 
sup paolotlismo, in uno di quei momenti di 
orgasmo suscilati dall eco delle fucilate ga- 
ribaldine, a un eminceule deputato che aller 
mava l Nalia intera esser contraria ad in- 
dugi ulleciori avrebbe risposto: 70 non mi 
spavento perciò; se l'intelligenza è contro 
di noi, l'ignoranza è con noi, e È igno- 
ranza vm. Jtalia è più forte dell intelligenza. 

Se ragioni di suprema deliberazione non 
_-———u=—wrtruTm—- Esami ieppziim 
sciuante, idee pogticle espresse in un linguaggio assai 
Casbigato c pieno d'un eslave communicativo, una con- 
vinziane Hatisimaitibile, Infinita, niedenie. unn fidueta 


tmuidiia, che ingencenva fiducia, un sangue freddo che 
farebbe eredere nl uni porfelta steuvezza, nina perazia 





AYVYVERTENZE 


Le leltero cli piichi non affrancali si resplogono, — ] misnoscrittà non dì 
restituiscono. — Per le inserzioni cd avvlal In quurla pagina prezzi & too- 
Lal 


nirbl e 8 tiecvono all'Uso el Giornale, => Un numero urretrufo cont, 36 


ci impedissero di accennare alla sorgente a 
cui atlingiamo, | nostri lettori vedrebbero che 
tale sorgente è molto rispettabile: diserazia- 
lamenle ragioni di prudenza e ragioni fiscali, 
ci impediscono di lar conoscere la sorgente 
non solo, ma anche il nome del personaggio, 
che cento su cento e uno dei lettori hanno 
siù indovinato. 

Le parole che abbiamo riferite sono carat. 
teristiche, e se sono hen ponderate  passono 
seevit di luce a profonde meditazioni: la 
lotia che oggi ferve in Ilalia come nei d'al- 
lvonde ce fo sapevamo, è lotta fra la scienza 
da una parte che vuol abbattere la nefanda 
poslerità di Alessandro VI Borgia e con 
esso il rarcame del caitolicismo, e dall'altra 
l'ignoranza che memore idell’assioma  tro- 
no appoggia l'altare perchè l'altare ap- 
patigia al trono, vorrebbe perpetuare il si- 
siema dei privilegi cortigiani, e delle men- 
zogne religiose. 

L'altissimo personaggio al quale accen- 
niamo, (non tremi il tisco che il suo nome 
non lo pronuneicremo) ha colle sue  parale 
posta nellamente la quistione: se l'intelli» 
genza è contro nor, l'ignoranza è con not, 

Nulla di più vera, nulla di più esalto, 
nulla di più npaditlico che questo: to sape- 
vamo alti, bassi, c altissimi personaggi del 
l'ipotecato regno d' Halia: se non aveste Pap- 
poggio del rifiuto di tutta la nazione, se 
invece di navigare nei fango delle paludi 
dell’ ignoranza, navigaste sull'azzurra super- 
ficie delli oceani, dove sareste voll 


Lugano 23 ottobre 


Prof, G. Ippolito Pederzolll. 
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Tn Inghillerra non si sfupgi a questo prestigio; cia- 
sono ricordasi |'insoidila necoslionzi: la qduehessa di 
Sutherlund, ta più gran duma d'Inghilterra depo la re- 
cina, prantò un pino nel suo parco circorndanitolo di un 
enmeello con una iscrizione commemorativa della visita 


imbisentibile, doni magnetici, attrazioni d'inentio a forse [di Goribali]i. 


sopratutto uni dolrozza evangelica, dali sono le qualità 


Contrilauirono non poro a stabilire il suo ascendente 


che lino stretto a Gorihalei i sunt più ferventi adepti su gli vomnini di azione In costante feruna, ii sun co- 
e l'innuo aindato ad eseguire le grandi cose ch' egli | siggio epico, Pavalaeia, la forza corporea, una inconee- 


= 


ha compiuio. 

UL incanio personale che Garthaldi csrrritava la forse 
tinto fallo per la sua enusa quando P immenso presti 
gia che da lontano si fnecva sentire: nessuno si è ral- 
fritto alla seduzione: di questa inverosimile semplicità; 
nilo quale pri non si erede, 

I gioran iu cui entrò a Napoli dopo tanto tappi 
gforinse, disceso al palazzo d'Angri fra acelamaziani, 
evviva e seappi di petardi, il senerale offranto è che 
mom s'era ripossto di sci giarni e rei notti, nddormen- 
iossi a mozzo il di, Le doputazioni si suecedevano: al 
etti che volevano ossequiarlo si nitestò che il dittatore 





P 


emelo satercli, 

Palio ha fatto tutta sd la visto tolto; © stuto merito, 
Ingritaio da «sbetnegio, Mtibustiere, corsaro, professore 
di pintenatiehe, agente di camlioi,  eertatare d'oro 0 


dittatore; lui veduto le Arerithe, i Giappone, fa Cina 
e da Tarfirin: monta i cavalin come un contiuro, nuota 
come si commtiina cd è giunto fl domare il suo corpo 
Leda pretendere la più perfetta rassegnazione. 


Un giorno n bordo del Frehera si segnalò uni vena 
accun; e gh cinese un voro di Imam valli plosgeri 


perche si tulfasse nessuno rispose. la ni istante # mulo 
sul ponte: si getto dall'alto del hordo, s'assievra del 


prendeva un po di riposo, Questa voce spargendosi dal difetto dello sento, risale, £ immerge di nitovo poriando 

Chima all'estremità della via di Toledo frea cessare del gianehi cd un sieco di sterco di vacen per riparare 
K I Ì 

EL Munari come per meamto; ad una lega dal palazzo D'avarta. Unetalo una. certa giuezza allo cose le più 


punta de' piedi e si par- 


| niclaci grato uno giomie passa a berdo della stesso 
I Ò La . . 
: Freeheryg tra due lastimenti napoletani, che gli davano 


eee eee. .- 


IL GIOVINE FRIULI 





LE CONSEGUENZE: 


Assistiamo a fatti che non sono altrimenti 
che logica conseguenza del vecchio sistema 
che ci trac al precipizio. 

Sebbene ll Governo Francese avesse evi 
dentemente violata quella malangurata Con- 
venzione di sellembre, (non ultima delle tante 
vergogne imposteci dalla monarchia) e perciò 
lasciala libera lazione al Governo Italiano, 
questi incarcerò Giuseppe Guribaidi che, stan- 
co di tanti indugi, iniziava la sant'opra di 
liberare dal giogo pontilicio i nostri fratelli 


di Roma, ed appose una forie barriera all’ ir- 


resistibile irrompere della rivoluzione. 

Giò non ostante l'officiosa stampa francese, 
solo il prelesto che il Governo Italiano è 
impotente di arrestare la rivoluzione, grida che 
la Francia è obbligata ad intervenire per 
proteggere la sua firma. 

A codesle spavalderie la nazione italiana 
risponde unanime che si ordini l'ingresso 
dello truppe itafiane a Roma, ed il Governo 
all'invece teme, è dubbioso, sta in iraltalive 
col Gabinetto francese e fascin intanlo che 
questi inalberi la sua bandiera in Castel 
Sant Angelo, inandi truppe in soccorso del 
Papa sotto mentite spoglie, e ristori con denaro 
le dissestate finanze pontificie. 

Ecco dunque come dai nostri  governanli 
si accoglie il voto della nazione, ecco in quale 
maniera si suggellano le promesse consacrate 
con un volo parlamentare E 

Ma a che giova laguarsi? . 

“Non conosciamo noi i priucipj a eni da 
lungo tempo si tiene informato il Governo? 

Non si è egli sempre allontanato da quella 


CONOTIIEO 


Eccomi ancorà con voi,” prodi sostenitori 
dell'onore italiamo; con voi per compiere il 
mio dovere, per aiufarvi nella più santa e 


più gloriosa impresa del nostro risorgimento. 


L'Italia si è persuaso ch'essa non può vi- 


vere senza il suo capo, senza il suo cuore, 


senza la sua Roma, che alcuni servili, ledendo 


il divitto ed il decoro nazionale, vogliono 


sacrificare: ai capricci di un disprezzevoie ti- 


ANTO 


“Dunque avanti! e costanza sopra tutto : 10 
non vi chiedo coraggio, valore, perchè vi co- 


nosco; vi chiedo costanza. Gli Americani du- 
rarono quattordici anni netla lotta gloriosa, 
che li fece la più potente e la più libera na- 
zione del mondo. 

A noi, concordi, ci bastano pochi mesi per 
lavare Tltalia dall'onta che la contamina, 
voglia o non voglia fa tirannide assisa in Va- 
ticano e coloro che fa sostengono. 


21 ottobre 1867, 
(Miforma) 


TITANI 


A lome. i nostri fratelli innalzano bar- 
ricale — e da teri sera si battono cogli 
sgherri della tirannide papale, 

I’ Italia spera da noi, che ognuno fara 
i suo dovere. 

29 ottobre 1807, 


G. GARIBALDI 






_— L'arrivo del generale Garibaldi sul 
continente ha modificato 1 disegni già vicini 
fd: esecuzione tanto nella città di Roma, 
quanto 1 movimenti delle bande insurrezio 
nali. | sE o 

Questa sosta non è che temporanea e ten- 
dente sempre più alla riuscita di un’ opera 
per cui si è tanlo gencrosamenie passionale 
il paese. Noi perciò portiamo fiducia che non 
tarderà molto, e si potranno vedere gli ef 
feiti d' una situazione che, relativamente al- 
l'azione popotare in Roma, non dce restar 
veruna Inquictudine nell’ animo degli italiani. 

La nazione non si sconforti. Garibaldi è 
con nol. 


21 ottobre 1867. 


Itailant 1 

Roma è insorta, 

I fratcili nostri combattono per restituire 
all'Italia la Capitale, che la congiura rea- 
zionaria le contende. 

Potremo noi abbandonarli ? No, malgrado 
ie spavalde minaccie di governi stranieri che 
Insuftano ii nostro prode eserello, imponendo 
al paese la vigliacca ritraltazione del suo 
diritto. Non esiliamo; l'ora, da secoli attesa, 
è suonata. n 

A Roma! A Roma! Sia questo il nostro 
srido, la nostra mela. 

Firenze, 22 ottobre 1867. 

Ii Comilato Centrale 
G, PaLtavicino - F. Cnsui- BB, CaloLi - LL La Porta 
A. OLIva + F. De Boni - L. MiceLL 
{fuforma) 

La notizia della dimissione del ministero 

Rattazzi, divulgatasi da due giorni, è oggi 


(Riforma; 

i libertà che sorse dalla rivoluzione? — un atto ulliziate, del quale non può più du- 
Dinanzi la palmare evidenza dei falli è| Jori circa le ore tre pomeridiane venne al- bitarsi. Il generale Cialdini, incaricato fin da 
; dannoso V'illudersi, e noi non cesseremo mail fisso alle cantonate di Firenze il seguentej due giorni della formazione del nuavo gabi- 
; dal dichiarare che quando una nazione è! manifesto: netto, si é messo all'opera. Dicesi che l'ono- 
{ manifesto ; 

f priva della vera libertà, sacro fuoco che lc Naliani! Nevole generale cui torcherebbe la presidenza 
i dà la forza vitale, che le è di sprone alle ft ", si del gabinello, prenderebbe 1 portalogli  Gel- 
1 , È 1) ' lt a ‘ api : ' 

i gloriose imprese e che la conduce alla gran- L'Italia sta per subire un'immensa vergo-!| estero e della guerra. Sl parla del com- 


“1 


ak 


È 
di 


dezza, questa nazione non può che scendere di 
vergogna in vergogna, di sciasura in scia- 
gura, e finire col precipitare in quell'abisso 
da cui è dillicile si possa più rialzare, 
Perciò è d'uopo di fermezza, è d' uopo 
che gli Italiani compreudano che così non si 
può procedere, ed allora non sarà lontano il 
giorno im cui l'aura della libertà spirerà pura, 


“e l'Italia raggiungerà quel posto che per 


tutti i titoli le è dovulo, — VOL 
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la caccia, prende ij portavoce e risponde alle. minacce 
chiedendo loro in inglese notizie di Garibaldi, 

Avanti Messina, allorchè uno frazione di messinesi 
dissidenti aveva offerto ni cavallo al generale Medici, 
Garibaldi ‘spprende che Bosco ha ginrato di rientrare 
nella città su quelle stesse cavallo. Aggiange allora nlla 
capliolazione di Milazzo lu seguente. clausola: « Foti 
gli uffiziali usciranno a cavallo e con gli oneri; interslo 
che sollinto Bosco eseu a piedi. » (Del resto Medici 
inulò più oltre: scese dal proprio envallo per entrare a 
Messi sn quello di Tosco.) 

Lisesatdo non so qual forte della rosta di Sicilia, si 
btipula che sopra i ventigatiro cannoni della guarni- 
gione Garibaldi ne riterrà dodici ed il nemien porterà 
vin gli alli. Il generale s' accorge che i dodici cannoni 
che gli hanno Ruciati sonn inehiodati, asce di citialella 
senz die puro, stieca uno self, fil di remo verso 
Li fregata tspntutani, nl cui bono Ti guarnizione s'eri 
rifugiata, vi sile sofo to su quel ponte inospitale, popo- 
lato cli“ nemici a rvigliata si fin avunti al colounello che 


tna. 
° Liberati dall'Austria, un'allra nazione mi- 
naecia invadere ta Penisola e combatte contro 
lutti i nostri dirilli. 
Italiani all'ertie! | 
IL governo dimentica i suoi doveri, W ne- 
cessario che il paese salvi sè stesso coll'ap- 
poggio del valoroso suo eseretto. 
W. L'ITALIA E ROMA CAPITALE 
Firenze, 21 ottobre 1807. 
i PATRIOTI ITALIANI, 
{friforma} 
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lazioni, Flopo cinque mesi pingnto ancora dalle conse- 
guenze di tale supplizio, per un rivolgimente tanto fre 
quente in quelle guerre delle repubbliche del Sud, don 
Leouarilo giù cme nelle mimi e Mambildi esclamava 
vederiolo « che lo si silonimi, potrei cssere teulato «di 
vendicarni, » In Italia nem volti che verleva un semieo 
che stern hen difeso cadere in polvere dei suoi andava 
al vincitore e gli diceva; » Lasstalo: bisogna aver ri 
guansli ni prodi. » 

Tante curinse particolarità concentrate in nn solo 
uomo hanno di che sorprendere la folla. Felt è giunta 
a rendere. semplice do sua vila sino all Inverosintile 
asbenendosi dal mangiare senza salire bevendo costan- 
temente snifin,  pesatidosi Ho sonno, emtitardo ad ne 
membro gonfio dal dolore di riprendere IL suo servizio. 

Nell'ultima campirna contro P Austria fu quasi soit 
pre porinin sile brace dai sini soldati tanto il suo 
corpo enti pieno «li dolori. Allato di questa durezan e 
di qpnesto stoleisito egli ho squisito temevozze, Accom- 
parnato ala "Pireo a da campue vonini e ricercato du 





mendalore Vigliani alla giustizia, e del ge- 
nerale Durando agl' interni. 


rn 


È stala chiamata sotto le armi la prima 
Classe 1842 che era in licenza straordinaria. 


In seguito ad urgenti istruzioni del Mini- 
stero della guerra si vanno richiamando ai 
corpi rispettivi tutti gli vlficiali. del nostra 
esercilo che si trovano attualmente in congedo. 

{Gazz, di Torino} 





L'ucno che invade gli Stati del papa e che grida 
dal Inteone della Foresterin: « I papa è T'anticrisio », 
s*iginocchia sulla tomba del suo amico Iossetii c vi 
pianta von eroce eo recila n voce alla inizi i suoi 
fliciali i versi di Voscalo nei quali chiede di essere 
solterento ino teri santi, sdlinehè uni piotevo distingua 
lo sne cesso da quelli che sensa la morte sulla terra 
e sull'Ocerino. 

Gli uni dicono: è un limidito ; gli altri; è un eroe, 
perde il mondo è l'italia si frantumi, dlisono i primi 
lo selva e Î' Italo rinasce, risporelono i suol partigiani, 
{o un avventuriero ed un corsaro, nu distruttore di so 
vrami, nn condottiero moderno, che apre ti pori alle 
più malvaggio inclinazioni egli ehiunhi a sé interno 
anime cleite co eli entusinsti di una smdente convinzione. 
ma alberga nello stesso tempo sotlo Li sun baliera 
rossa la faccia delle nazioni e emelli, che iinpazienti di 
ogni giogo e di ogni disciplina, sin pure dolce è legale, 
si son nessi ino nperta vibiellione. sen In societi 

Peli è on ridicolo chamoia, mormorio i parstoi 





avervi capitolato 6 eli dice freddamente: «0 mio ntto Wrlin, cla: comuna parvecehi regermenti, fi sosti per] mordaci, e questo eroe che meringa a Venezia ci stunca 
«di cultiva fede; rendetemi i samnnni. è Ed ib colon-{ sentire il ento di un usignnelo che, al chiarore di luna, [e ei nunioini li son cannicia rossa, suo simbolo di guerra 
nello vuibedigce. Greiluddi pel disinteresse e la virtù | pascosio in nin macchia del monte Orfano spande lefino pieni pure, ci allusen c lo diminuite; a Uaprern 
civica Tonin nono attico; esso alla tortura dal rover ante noto semvi nel silenzio della notte, Vrlan s'asanga|talo comicia iuvineibilo era commoda, al fuora per en- 
nutore di Gualegnis, don Leopardo di Niblan, peli «pria l'usisnalo sarda sempre. ce il generale inebbriato persisie {tasiasimare 1 caseiniori delle Alpi valeva una banchera; 
Su viso perelit viene sul Imervogario è sli riiede rive-; al Ascoltano sino a «he te palle fisthiano al suoorecchio, {Continua; 
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IL GIOVINE FRIULI 





Una imponente dimostrazione popolare ha 
avuto luogo ier mattina, in l'ivenze motivata dal- 
l'annunzio della insurrezione scoppiata a Roma. 
Una. deputazione di citladini è stata ricevuta 
dal presidente del Consiglio, che dichiarò 
cessati i. pericoli di intervento straniero, è 
che il governo è deciso a compiere in ogni 
caso il proprio dovere. 

La dimostrazione si sciolse dopo essersi 
recata a salutare il generale Gartbaldi ‘che 
era alloggiato in piazza S. Maria Novella 
all'albergo Bonciani. 

1 dettagli a domani. 

Apprendiamo in questo momento che il 
palazzo Pitti, e il palazzo Riccardi sono guar- 
doti da truppe di Imca e da bersaglieri. 

Perchè tanto apparato di forze? | 

(Riforma) 


In conferma della nolizia giù da noi data, 
che nelle file dell'esercito francese conlinua 
il reclutamento dei mercenari papalini, ve- 
niamo assicurati che da Marsiglia continna 
la partenza delle reclute per Civitavecchia. 
A Marsiglia fanno capo al console pontifivio, 
che paga loro cento franchi d' mgaggio per 
testa. A questo modo la Francia continua 
l'opera sua sicale; positivamente può dirsi 
che è la lancia che combalte pel papa 
contro gli italiani. {fhforma) 


— 


La Francia la quale, siccome ci vien 
delto, impose un cangiamento di gabinetto, 
esige dai nuovi ministri; 

Un manifesto che «iehiari, all'Europa l'op- 
posizione del governo ai moti rivoluzionari 
nel termitorio pontilicio e un impegno a re- 
primerli; 

Lo seloglimento del Comitai «di soccorso: 

La rinunzia al ogni intervento in loma. 

{Riforma} 


Il Magsiore Valentini ha occopato Monte Mas- 
giore: i zuavi si son dati alla fuga. 

Un Comitato inglese per 1° insorcezione roma- 
na da Londra ha mandato in dono 1 Menot 
10 cannoni fusi in un accreditato stabilimento 
e sono felicemente giunti al campo da una rada 
pontificia. (L Amiternino) 


i 


Sul Satto di Montelibretti 
che ci persensono dal campo: 

Una colonna dd’ insorti si era mossa sul me- 
riggio per occupare Montelibretti feudo della 
Principessa Barberini è vi giungeva alle 2 pom, 
Mentre si distribuivano | viveri, gli avamposti 
danno ii grido di allarmi per gli zuavi cho 
assalivano il paese è già si Lrovavanp sotto le 


geco i particolari 


mura. In un allimo si corre di fronte al ne- 
Mico è sl attacca Ano vivo fuoco, GL insorti 
comballono cono prano valore eo dono i primi 


colpi carieivo. alla bilonelta von la quale re- 
spingono V improvviso assalto, e velesi la co- 
lonna nemica disfallao 6 sE suona quindi il cessate 
fuoco, La colonna de' zuavi è distratta; rima- 
sero sul campo dae nffiziali morti, ehe tanti 
ne avevano, £7 soldali anehe morti, ed innn- 
meresnlio feriti le cui famentevoli grida si ntli- 
vano anche di Tontano, Dalla parte degl’ insorti 
s'ebbero cinque mort ed una ventina di feriti 
col maggiore Tazzari, to quale venne colpito da 
palla atmalleolo del piede destro mentre com- 
battendo mirepilamente animava 1 sui col roe- 
voleer ino stano al attagearo alla liaioiietta, 

Nel giorno del conmbaltimenta pier la notte 
che sopraveonne, nono si ehbaso precise notizia 
del cudati net campo 0 embpiantevasi sopratutto 
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sono tultora con noi. Si diè snbito notizia a-Mu- 


momento usci egli ad incontrarlo con lo stato 
Maggiore, coi volentarit, con la banda musicale 
o con gran numero di - popnio. Nun vi sarebbe 


Fazzari non è par quanto sì mostrava dal prin- 
cipiu grave. 

Fra i fevili &vvi il valoroso volontario di co- 
leata cillà sig. Lodovico Cellentani che combat 
tendo strentamente in questo attacco’ riportò 
una ferita con arma bianca nell'atto che por- 
seva soccorso al Maggiore Fazzari caduto solto 
i suo cavallo cha era ancor ferito. 

Questo bravo giovane credendosi ferito mor- 
talmente raccolto sul campo disse al suoi com- 
pagni: oddio; son rontenio di morire col nume 
 Jialia è Roma. La sua ferita però non era 
grave 6 non destava timori è Îva giorni gua» 
rivà completamente. 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


IE nuovo gatateo, — Nel giorno 22 corrente 
nelia Camera N, 2 dalla R. Pretura Urbana di Udine 
si esperivi uma cotriliazione tra certa L, M. cd i suoi 
figli per somminisirazione di alimenti. 

La povera danno che reclamava. dalla legge, dalla 
tatura e dal figli 11 proprio mantemmento restò s«iupe- 
fatto allorel®* sinasta sola nol santuario di ‘Teni col 
sir. Aggiunto Siringiri costui con feroen cipiglio ebbe 
a trattaria da piesann asina ed iguoranie e per bon 
due volte con inqualificahile. disprezzo, ebbe a gettarle 
torra la di lei cedala che gli rendeva ostensibile di 
conciliazione, NÈ contento di ciò. egli batteva | pugni 
sul lavolo ed asseriva impudentenente cho quell’ aflare 
cri di competenza dei spcerdoti curati e non mai delle 
Proture, 

IL fatto non ha Insogno di commenti e sherimino che 
il sig. Stringart vorrà alten volta informare il di lu 
animo so più mite consiglio e che vorrà specialmoste 
osservare i precetti del dignitoso ed autorevole magi- 
strato, i «loveri del cittadino e le norme elementari 
del galateo, 


L'amico nostro avv. Piacentini cl scrive: 


Amor sul mio sequestro. — Collalto 
spera del raro Procuratora di Stato sig, Casngrande 
fece dostò connubio la provverbiale fiscalità e ruvidezza 
dol Consigliere Gaglinidi, ed ora concordì e di comune 
enneerto procedono questi due sommi ingegm all'occul- 


{tazione del vero, nil oppressione dell''umomtà, alla pro- 





puznizione dell'errore, ed in inn parola si adoprano K 
tutt’ uomo per convalidare il sequestro del mio apusenln 


portante por titolo: Monarchie e Cattolicismo, servaggio 
e Correzione. 


La verità o la Inco offhisen ad essi la vista è perchè 
le mic neenrmate Indagini per viterenre l' origina del- 
l'nama, delle relfetoni, delle Monarehie, è delle super- 
stizioni palitiem=rclitiose avrebbero apportato un imme- 
chilo vantagirio all'amantià ed al progresso, cssì invece 
perl puro e sviseemio amore della greppia. mettano 
tuttodi a tortine i corobro è la mente per immaginare 
men contravvenzione di legge dove contravvenzione 
non esiste, 

Il seguestro in ogni modo è una misura odiosa, fi- 
Scale co provvisoria, ed mia legge di somma equità 0 | 
di morosa piustizin impone una pronta investigazione 
ed nn immedliszio provvedimento, 

Feli è percib che verso le 10 ant. del giorno 22 
ottobre io lamentava col Gaglinrd] ln lentezza del pro- 
codimento ed egli ne incolpava la Procedura: io sog- 


la mancanza del maggiore Fazzati; ma Il matti- iginngeva di esser padre alfetinose a clie un sacro dovere 
! 243 J tI ' ! ” "i " Bi x ' r rr 
no del gioruo seguente sul luogo del combatti- | m imponeva di Somminisirare senza indugio n mici 


mento si vwleva la strage de’ zuavi o nell’ anda- 


figli lo acarso ed insansuinito pane della verità e del- 


Te osservano si Erovò per caso I Fazzari în onortiezza, e che pereib era mestieri di sciogliernni 
un casolare in mezza la paglia fra tra guavi (i qua- quel mostranso sequestro; le di Ini risposte furono gla» 
li nel combattimento erano passati nelle Ie de-| ciali come 1) suo cuore: lo pregava infine di unn serluta 
gl’ insorti) fra quali vi gentiluomo che in tutta |sirnordinaria per deliberare sul mio conto, ad egli col 
la pelle gli aveva prudigato de più amorevoli più schifoso cipistme ini rispondeva, che se mi repu- 


cure, Tasto fu condotto a spalla nel quartier ge-fiussi aggravato polsva interporra all'appello un inme- 
nerale a Nerola aecompagnato dal tre zuavi ehe? dinto Ricorso. O 


Aguzzate pure o codardi il vostro ingegno per oppri- 


notti, che nulla sapeva del Fazzari vivo, ed allmere fruomo che sull'altare della patriu ha sagrificato 
i vita, selute, sostanza e professione; lanciate pure i va 


stri sirali avvelenati contra i priucipii santissimi della 


verità e del progresso e rammentalevi chie colui che 


modo di descrivere il giubilo nei rientrare in | fmprende a persepuitiro ho T onore di dirvi allamente 
paese al suono del magico inno ed agli evviva di non essersi lasciato superare da nessuno in onestà 
all' fiala, Roma e Garibaldi: si vedevano scene! cd onore, Più di me stesso e della mia vita amo i mici 
ché commovevano profondamente. La ferita del' figli, c più di tutti nuo la dignità ed i prineipii indef. 


feitibili della civiltà e del progresso che vor vorresto 
gesuitieninente ed insolentementoe conculcare, 

Segnalo cl pubblico il vastro  cdioso procedimento 
mi sottemetto imperterrito al vostro rabbioso furore ed 
alle itieriche ubblo della vosiro leggora condotta. 

Avv. PIACENTINI ANDAONICO 





— RECENTISSIME 


{Da nostro particolare carteggio) 


L'agitazione nelle filo dell'esercito è al 
colmo: i reggimenti minocciano disertare in 
massa: la parola tradimento fa il giro delle 
brigate: st ha vergogna della parte infame 
che il governo fece e fa rappresentare al 
l'armata: numovosi ufliciali lombardi e si- 
ciliani hanno deposta c spezzata la spada. 

Il ro si dispone a parlire per Torino: la 
confusione a Firenze è al colmo: si teme lo 
scoppio di una rivoluzione. 
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MILANO, 23 ottobre. 


Rendita Hal. 50 50 — 5090 Nuovo Prestito 386 IL 
— Pezzi da lire 20 — 20 95 — 21 08. 


TRIESTE, 28 otlfobre. 


Amburgo —.— i1-.— — Augusta 104A.— a — 
— Parigi 49.55 0 49.75 — Londra 124.65 a 125. — 
Zecchini 5.98 a 6, — — INapolconi 09,99 410.01 — 


Sovrano 18,54 n 12.57 — Arpento 123,35 a 124.75 — 
Met. 55.75 a 15.50 — Naz. 64750 a —— — Pr 1880, 
81.25 — Credit 174.75 — Pr. 1864, 73.75, 


VIENNA, 23 ottobre. 


ny 
ui 


l’restito nazionale e 64.530 
» del 1860 con lotteria » BIG 
Metalliche & Ho o . 0. » 505.2109770 
Azioni della Banca nazionale » f7D._ 
» 0 cdlel Cregiiv Mobiliare uust, » 170.20 
Londra » 12455 
‘ iapaleoni | > 0,08 
feechini imperiali » 5.20 
Argento » 122. 
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l'err, Vittorio Lanmune]lo +00. 47 
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‘+ PARTE COMMERCIALE 
NOSTRE CORRISPONDENZE. 


Milano, 22 ottobre 


. Il nostro mercato serico offre poca attitu- 
dine agli affari. Si esternarono limitalissime 
domande in alcuni articoli, te quali più tardi 
si indebolirono, anzi vennero sospese in causa 
dell’ inquietudine che regna in piazza per 
l'incertezza della quistione romana. 

Si vendettero alcune balle di orgavzini 
sublimi 20122 di color verdino bello al prezzo 
di L. 132.25 il chil 

Esistevano ancora molti bisogni di organ- 
zini c trame Delle, ma quantunque questi 
articoli fossero stati chiesti, non avrebbero 
potuto offrire occasione a contrattazioni man- 
cando letleralmente. 

Anche le greggie erano ancora ricercate, 
ma non si fecero affari. 


Lione, 21 ottobre. 


Mercato senza variazioni, incerto ma so- 
stenuia, | 

Oggi passarono alla condizione: 48 balle 
organzini; 39 balle trame; 36 halle greggio; 
16 balle pesate. 

Peso totale, 9,258 chil. 





A. A, Rossi Direttore gerente responsabile. 





ANNUNZI 


COLLEZIONIE-UHONE'FTY 





DEI 


NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA 


E in vemdita la terza cilizione 
NEL 


CODICE CIVILE ITALIANO] 


COMMENTATO AD USO DET. POPOLO 
DAGLI AVVOCATI 








più efenee nel nono. Leo malattie, per T' ordinario, 


IL GIOVINE FRIULI 


CLIP RR ANTA 


DEL 


GIOVINE FRIULI 


UDINE BORGO DI TREPPO N. 2240 ROSSO 


rr —-2, 


Questa Tipografia, la quale 


orrRe 1 20 





non sorse con idea di lucro 


00 DI RIBASSO 


sui prezzi correnti nelle allre tipografie a quelli che la vorranno onorare. 


Si rende inoltre garante del buon servizio e dell’ esattezza nelle ordinazioni es- 


sendosi fornita di tipi tutt affalto nuovi da una delle più rinomate fonderie della pe- 


nisola. 


IN OCCASIONE 


DELLA 


PROSSIMA LEVA MILITARE 


SI OFFRE INCARICO 
TANTO PER SURROGATI B PER SURROGATI 


ISNARDI MICHEL 


ORÀ DIMORANTE IN UDINE 


Dirigerai per le opportune pratiche 
nil Uilielao del GIOVIRE HFRIULI, 





PILLOLE Bo UNGUENTO 
HOLLOWAY 


+ > —— 
Sun 


Onesta rimedio è riconascinto universalmente come il 





non hanno ehe una sola causa senerale. cin): l'impu- 
rezza del sineme, che è la fontana della vito. Detta 
imipurezza si rettifica prontamente per | uso delle. PI 


OLENENTR NEZZOCORI E CIUSROPE ODI 


amar 
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2 volumi di 500 pag. per sole L. 4, franco di pasta. 
:4 duo primi volumi pubblicati di quest’ aureo lavoro 
abbracciano #1 1. e 2, libro, cio» dall'art. 1. al 709. 
— L'edizione © ridotta alla: masshoa ceconamin tipo 
grafien, stampata con nuovi e nitidi eavatteri, formato 
tasenbile. — Stanfe In sno niilità, tale opera si mne- 
comateln da per sè ai Pari di fimiglia. Tutori, Pro- 
pructari, Cnmmercianli, Opemi, ere. insommi a tutti 
coloro che vogliono. svitare litigi, — Oi articolo del 
Codice è commentatoTin linena rosì facile ed in modo 
così popolare da farsi enpiri da analsinsi intelligenza : 
ed in prova del favorevole necoglimento, in porhi mesi 
vennero csmre due edizioni. Coloro che desiderano 
farne acquisto si rivalemio all Editore Maglio Mo: 
metti in Torino, oppure nil' Amministrazione di questo 
triornale, 





UN GIOVINE 


che ba compiuto un regolare corso di slud) 


desidera vecuparsi in un Mezzado 
Dirigersi alla Tipografia del Giovine Friuli. 
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lolo di Nallowav rhe, spurgando la stomiaco e Jo mieslino 
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per mazzo delle loro propriotà halanmiehe, purifienno il 
sangue, stunno mano ed energia si nervi e imiseoli. eil 
invirorisenno l'intiero sistema. Esse rinomato ViBele 
anvpassnnn agri nUra medicinnli per vesnlare la dige- 
sfione. Oprrando sul ferato e sulle reni Mm molo sam- 
mamente soave sail effirare;, esse regolano le secrezioni, 
fortifieano il sistema nervoso, e rinforzano oeni parte 
della prostituzione. Ancha le persone. della più gracile 
camplessinne passotte fur prova, senza timore, degli effetti 
imparecgiabili cdi emeste attimo Pillole. reenondano Te 
vasi, a seconda delle istruzioni. contente negli stinnpati 
opuscoli ele trovansi con ogni seatola. 


. pa 


UNGUEATRO DU MNOLLOYNCAY 


Finora in seienza medica non ha mai presentato rime- 
dio nfenno chie possa parnennarsi con agnesto  meravi- 
glioso Unguenta che, idontificandasi enl sineue, circala 
can esso Unido vitale, ne senecià le impurezze, spuron 
e ovisana le parti travagliate, a cui agua genere ali 
piasho. ed uleeri, Essn ranosciutissimo Unguento è un 
infaltibile enrativa avverso lo Sorafole, Cancheri. Tumori, 
Male di Gmeha Cinninre, Raggiunzate, Penmatismo, 
Gotla, Novralgia, Tiecliio Poloroso a Paralisi, 


Detti mierlicanti vendonsi in anatole n vasi {accompa= | 
quati da vaggiriagliato istruzioni in lingua Italiana) de 
intti è principali farmacisti det mondo, e presso lo Stesso | 
ditore, 1 Professore Mallewi, 

Londra, Strand, N. 2A. 





Utline, Tipografia del Giovine Friuli. 





COLLEZIONE - MORETTI 


guide-orarîo delle cento città d' italia 
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GUIDA-O0ORARIO 


DESCRITTIVA, COMMERCIALE INDUSTRIALE 
- ED AMMINISTRATIVA 


DELLA CITTÀ DI UDINE 


(Anno 18898), 


Contenente: Posizione coragrafica, statistica, commer- 
ciule, cd mmininistrativa della Provincia di Uffine suoi 


Circondarii, Mandamenti o Comuni. — Uffici Governi 
tivi. — Autorità militare. — £ollegi, Ticci, Scnole 
pubbliche e private, — Istituti di Beneficenza ed opere 
pie. — Società di credito industriale e chi Mutuo soc» 
corso. — Gerarchia ccelesiastica, — Stabilimenti pub- 
licei. — Professionisti. — Negozianti. — Esercenti 


arti. industria e mestiere, ece., ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


doeli arrivi e partenze, tra la sfazione di Ua/ne i 
coincidenza colle Strade Ferrate italiane e straniere 
Socieii italia di Navigazione Adriatico - Orientale, 
Compagnin  sonerale Transaffantica, coi Piroscafi po 
stali  tnnvittimi, Messaggerie Imperiali, Corrieri, TRf. 
eenyn, Poste Swizzere-Austro Germaniche, rai Pattethi 
vanore sui Teghi, eee. man che lo tariffe, orario di di. 
stribuzione cd imposinziono e nozioni generali sulle 


POSTE E TELEGRATI ITALIANI ED ESTERI 


Tu finida-Ovario-Movetti della città di UDINE vorsà 
prlblicata due volle all’auna. in prrazioso ed elegante 
volieno di firea 200 pagine, in fiommato tasenbile, ih 
slrntin da eisegni. enne geografiche, pinnte fonografiche 
peg. il terve prezzo di ama Hire; coloro che ne anti 
ripessero le commissioni di nuim o più copie sconto 
del 20 per cento, fruneo di posta, 


AVVERTENZE, Le inserzioni degli indirizzi e di 
querlsiasi altra indirazione  essentio avafanite, V Viditore 
sebbene non risparmia spese acciò la romprlizione rie- 
sen esatto, mbbisogna della cosperazione «li tutli, e per 
nitenere tale cosa invita e raccamanda pubblicamente iti 
signori Ampiegati. Professionisti. Commereranti, Eser- 
venti, Arte, Futestria o Mestiere, coe., di volor ina 
smettere, il lara preciso indirizza, franco di posta (8 
stampato non costa che cent. 2) alla Case Futitrice chi 
libri utili ed opere periodiche in Italia della Ditin Mra- 
gio Moretti in Torino via d' Anginnes N. 28, è Piazza 
Carlo Emanuele. 
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